WRITER, DE CORATO: “POLIZIA LOCALE FERMA MAROCCHINO CHE IMBRATTA SEDE ENEL”
AVEVA OBBLIGO DI FIRMA PRESSO I CARABINIERI E PRECEDENTI PER FURTO E USO DROGA. E’ IL 52° GRAFFITARO COLTO IN FLAGRANZA DI REATO DAI VIGILI. COMUNE MILANO PARTE CIVILE IN ALTRI 2 PROCESSI
Milano, 29 luglio 2009 - “Grazie alla segnalazione di un cittadino che ha chiamato la Centrale operativa questa notte intorno alle 3 e 30, una pattuglia della Polizia Locale ha sorpreso  cinque writer mentre imbrattavano con vernice spray uno stabile di via Ceresio di proprietà dell’Enel. Uno di loro, un marocchino di 21 anni, è stato fermato e accompagnato presso gli uffici del Radiomobile dopo un inseguimento lungo i binari in zona Garibaldi, mentre gli altri sono riusciti a fuggire. L’extracomunitario, che ha una carta di soggiorno, ha precedenti per furto e uso di droga per consumo personale. E’ stato anche sottoposto a misure cautelari con obbligo di firma giornaliera presso la stazione dei Carabinieri della Barona” Lo comunica il vice Sindaco e assessore alla Sicurezza Riccardo De Corato.

“Ringrazio il cittadino che ha chiamato la Centrale operativa nella notte - spiega De Corato - permettendoci di fermare il writer i cui precedenti ci dicono che non è uno stinco di santo. Si tratta di un bel gesto civico, un esempio di sicurezza partecipata contro chi reca degrado e sporca la città. E’ il 52 writer colto in flagranza di reato dalla Polizia Locale in un anno e mezzo. Senza dimenticare le 58 sanzioni da 450 euro inflitte da inizio anno, incluso il marocchino di questa notte. Dato che l’imbrattamento è stato commesso fuori dal centro storico, chiederemo alla proprietà di sporgere querela in modo da poter portare a giudizio il responsabile come è avvenuto negli attuali 7 processi penali, di cui uno concluso, in cui il Comune si è presentato come parte civile. ”
“Il Comune di Milano - aggiunge De Corato -  nel frattempo ha già chiesto due ulteriori costituzioni di parte civile. Si tratta di un procedimento penale (che avrà luogo il 13 ottobre) che vede imputate 9 persone accusate di aver imbrattato il 12 febbraio 2008 il muro di cinta dell’ippodromo di San Siro con la scritta Forza Nuova e il simbolo della croce celtica. E del processo (udienza il 15 ottobre) a carico di un writer che ha imbrattato il 6 dicembre 2007 uno stabile privato di via Cassinis”
“Ricordo ai futuri imbrattatori - sottolinea De Corato -, che il ddl sicurezza è stato finalmente pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale ed entrerà in vigore l’8 agosto. A breve, dunque, non ci sarà più bisogno della querela e la denuncia scatterà d’ufficio ovunque sia stato compiuto il fatto, fuori o dentro il centro storico. Queste bravate, dunque, potranno anche costare la reclusione, fino a sei mesi su beni immobili o mezzi di trasporto e fino a un anno su monumenti di interesse storico-artistico. E saranno giudicate non più dal giudice di pace ma dal Tribunale. Dunque il tempo  delle conciliazioni, dei pentimenti a catena cui stiamo assistendo come parte civile nelle udienze davanti ai giudici di pace,  si avvia ormai a una rapida conclusione. I writer sono avvisati”
Seguiranno foto dell’imbrattamento di via Ceresio
